
DECRETO N°  56 del 28/01/2021 prot n. 2021/104

Oggetto: Dott. Bruno Palazzetti - Assegnazione a diverso incarico dirigenziale a seguito di 
riorganizzazione dell'Ente.

IL PRESIDENTE

RICHIAMATO il  precedente  decreto  N°  26  del  24/04/2019  (prot  n.  2019/268)  ad  oggetto 
"Conferimento  incarichi  dirigenziali"  con  il  quale  si  è  disposto  nel  merito  degli  incarichi 
dirigenziali per il periodo  dall’1.05.2019 al 30.04.2022;

DATO  ATTO  che  con  il  precitato  decreto  si  attribuiva  al  Dott.  Bruno  Palazzetti  l'incarico 
dirigenziale  relativo al Servizio Patrimonio;

TENUTO CONTO che nel medesimo decreto si stabiliva quanto segue :
- di dare atto che il  conferimento degli incarichi ivi disposto tiene conto della natura e dei 
programmi da realizzare, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, 
nonché della preparazione tecnica e capacità di gestione dello stesso, valutate sulla scorta dei 
risultati conseguiti in precedenza;
-  di  dare  atto  che  gli  incarichi  affidati  possono  essere  revocati  per  motivate  ragioni 
organizzative  e  produttive,  ai  sensi  dell’art.  22  del  CCNL del  10.04.1996,  come sostituito 
dall’art.  13  del  CCNL  del  23.12.1999  ed  integrato  dall’art.  10  del  CCNL  22.02.2006,  del 
personale dirigenziale del comparto Regioni e Autonomie Locali, nonché negli altri casi previsti 
dalle vigenti disposizioni normative, regolamentari e contrattuali;

RICHIAMATO, altresì, il  vigente stralcio del Regolamento sull’Ordinamento degli  Uffici  e dei 
Servizi della Provincia di Perugia “ Funzioni e ruoli delle strutture” ed in particolare : 
- l'articolo 25  "Conferimento degli incarichi dirigenziali" per il quale  gli incarichi dirigenziali 
sono conferiti  a tempo determinato per un periodo non inferiore a tre anni,  fatte salve le 
specificità da indicare nell’atto di affidamento e gli effetti derivanti dalla valutazione annuale;
- l'articolo 27 "Criteri per l'attribuzione degli incarichi";
- l'articolo 28  "Revoca degli incarichi dirigenziali e recesso dell’Amministrazione" per il quale 
non costituisce revoca di  incarico dirigenziale la sua anticipata cessazione e l’assegnazione 
contestuale del dirigente ad altro incarico a condizione che l’indennità di posizione riconosciuta 
per il nuovo incarico non sia inferiore a quella precedentemente riconosciuta. Non costituisce 
altresì  revoca  nemmeno la  modifica  dei  contenuti  del  vigente incarico  anche nel  senso di 
ampliare o ridurre le competenze del dirigente a condizione che l’indennità di posizione già 
riconosciuta non venga ridotta;

RICHIAMATA la  deliberazione  n.4/2021  con  la  quale,  per  le  motivazioni  ivi  espresse,  si  è 
disposto di approvare il nuovo assetto organizzativo dell'Ente ed il relativo funzionigramma, 
prevedendo, tra l'altro, quanto segue : 

• l'istituzione di un nuovo Servizio Avvocatura per un presidio delle attività riferite alla 
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tutela  legale  dell’Ente  con  contestuale  assegnazione  della  funzione  riferita  al 
contenzioso;

• la  funzione  dirigenziale  a  presidio  delle  attività  riferite  al  neo  istituito  Servizio 
Avvocatura presuppone competenze di  tipo specialistico ed una formazione culturale 
adeguata alle funzioni di competenza del Servizio;

VISTA la l. 56/2014 ”Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni e s.m.i”, in particolare, l’art. 1, cc. 55 e 56, che delineano in maniera tassativa le 
competenze,  rispettivamente,  del  Presidente,  del  Consiglio  provinciale  e dell’Assemblea  dei 
Sindaci;

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali” e successive modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATI in particolare:
-l’art.  50,  comma  10,  del  D.  Lgs.  267/2000,  che  affida  al  Presidente  della  Provincia  la 
competenza ad attribuire e definire gli incarichi dirigenziali, secondo le modalità ed i criteri 
stabiliti dagli artt. 109 e 110, nonché dallo Statuto e dai Regolamenti;
-l'art.  107 “Funzioni e responsabilità  della dirigenza”, del  predetto Decreto Legislativo, che 
stabilisce che spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme 
dettati dagli statuti e dai regolamenti;
-l’art. 109, comma 1, del medesimo Decreto Legislativo “Conferimento incarichi dirigenziali” 
che recita testualmente “1. Gli  incarichi  dirigenziali  sono conferiti  a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 50, comma 10, con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal 
regolamento  sull'ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  secondo  criteri  di  competenza 
professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del sindaco o 
del presidente della provincia e sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del sindaco 
o  del  presidente  della  provincia,  della  giunta  o  dell'assessore  di  riferimento,  o  in  caso  di 
mancato raggiungimento al  termine di ciascun anno finanziario degli  obiettivi  assegnati  nel 
piano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169 o per responsabilità particolarmente grave 
o reiterata e negli  altri  casi  disciplinati  dai  contratti  collettivi  di  lavoro.  L'attribuzione degli 
incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di 
concorsi.”;

RICHIAMATO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche.” e successive modifiche ed integrazioni;

RICHIAMATO altresì  il  vigente  Statuto  dell'Ente  ed  in  particolare  l'art.  16  “Competenze  e 
funzioni del Presidente”;

RICHIAMATE  le  vigenti  disposizioni  dei  Contratti  Collettivi  Nazionali  di  Lavoro  relativi  al 
personale con qualifica dirigenziale del comparto Funzioni Locali;

CONSIDERATO di dover procedere al conferimento e/o mutamento degli incarichi di dirigente 
responsabile delle strutture dirigenziali interessate dalle modifche introdotte con l'adozione del 
nuovo assetto organizzativo dell’Ente, come sopra approvato;

TENUTO CONTO della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, nonché delle 
funzioni che dovranno essere espletate dalle strutture di che trattasi;

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza della Provincia 
di Perugia - per il triennio 2019-2021; 

RITENUTO, in relazione a quanto sopra esposto, di  disporre il  conferimento al  Dott.  Bruno 
Palazzetti,  nato  a   Perugia  il  04/12/1964,  dell'incarico  dirigenziale  relativo  al  Servizio 
Avvocatura per il periodo dal 1/2/2021 al 31/01/2024; 

PRESO ATTO che gli esiti della procedura applicativa della vigente metodologia per la pesatura 
delle posizioni dirigenziali  hanno confermato che  l’indennità di posizione riconosciuta per il  
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nuovo incarico non risulta inferiore a quella precedentemente riconosciuta;

DATO ATTO che il conferimento dell'incarico disposto con il presente decreto tiene conto della 
natura e dei programmi da realizzare, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, nonché della preparazione e capacità di gestione dello stesso;

DATO ATTO che il conferimento degli incarichi disposto con il presente decreto è subordinato 
all'acquisizione delle dichiarazioni che il dirigente dovrà rendere, per i fini di cui all’art. 20 del 
D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, entro il 31 gennaio p.v.;

SENTITO il  Direttore  Generale,  per  l'affidamento  dell’incarico  dirigenziale  di  cui  trattasi,  in 
coerenza con la macrostruttura dell'ente;

DECRETA
per i motivi di cui in premessa,

1) di conferire, per il periodo dall’1/02/2021 al 31/01/2024, l'incarico di Dirigente del Servizio 
Avvocatura dell'Ente al Dott. Bruno Palazzetti nato a Perugia il 04/12/1964;

2) di dare atto che il dirigente responsabile del Servizio Avvocatura così come individuato con il 
presente decreto, in caso di temporanea assenza o impedimento ovvero di assenza per ferie, 
sarà  sostituito  dalla  dott.ssa  Anna  Maria  Santocchia  ed  in  subordine  dal  dott.  Danilo 
Montagano;

3)  di  dare  atto  che  l'incarico  affidato  con  il  presente  Decreto  potrà  essere  revocato  per 
motivate  ragioni  organizzative  e  produttive,  nonché  negli  altri  casi  previsti  dalle  vigenti 
disposizioni normative, regolamentari e contrattuali;

4) di dare atto che il conferimento dell'incarico disposto con il presente decreto è subordinato 
all'acquisizione delle dichiarazioni che il dirigente dovrà rendere, per i fini di cui all’art. 20 del 
D.Lgs. n. 39 del 08.04.2013, entro il 31 gennaio p.v.;

5) la notifica del presente provvedimento al Dott. Bruno Palazzetti;

6) la trasmissione del presente provvedimento al Direttore Generale, al Segretario Generale e 
ai sigg. Consiglieri;

7) di pubblicare il presente decreto all’albo pretorio provinciale.

IL  PRESIDENTE
 Luciano Bacchetta
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